
S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  

CONTATTI: 
Apertura della chiesa: dalle ore 8:30 fino al termine delle celebrazioni serali. 
Ufficio: Tutti giorni dalle 10 alle 12 (eccetto Giovedì) e un’ora prima delle celebrazioni. 
Parroco         :  Padre Antonio Cirulli,  C.Ss.R. - cell. 333 242 1416  
Vice Parroco :  Padre Giuseppe Pham, C.Ss.R. - cell. 329 863 8235 
Email: parrocchiasansperatemartire@gmail.com  
Sito web: www.parrocchiasansperate.it 

AVVISI ED EVENTI 
BATTESIMI E MATRIMONI: 

à Domenica 6 settembre ore 11:00, in San Giovanni,  Matrimonio di 
Tomaso Sciola e Silvia Sassu 

à Domenica 6 settembre ore 10:30, a Parr. Nuraminis, Matrimonio di 
Emanuele Picciau e Francesca Cherchi. 

à Domenica 6 settembre ore 11:00, a Parr. Senorbì, Matrimonio di 
Paolo Meloni e Andrea DÕAlessandro. 

à Sabato 12 sett. ore 11:00  Battesimo di Maria Uleri. 
à Sabato 12 sett. ore 17:30  Battesimo di Alessandro Giovanni Puddu. 
à Domenica 13 settembre ore 10.00  Battesimo di Gioele Ghironi. 
IScRIzIONI Al cATEchISMO 2026-2027: si comunica che sono aperte le 
iscrizioni al Catechismo da martedì 22 a venerdì 25 Settembre, dalle ore 
17.30 alle 19.30 presso i locali in piazza di Chiesa. 
Inizio anno catechistico: 11 OTTOBRE, Elementari ore 10.00, Medie ore 
18.30, entrambe in Parrocchia.  
 
8 SETTEMBRE, ITINERARIO PROCESSIONE MARIA BAMBINA: 

 Partenza Chiesa parrocchiale. Per le Vie: XI Febbraio -  Santa Prisca - 
Arbarei - Roma – Umberto – Parrocchia. Arrivo: Chiesa parrocchiale. 

Un paese che sa donare è un paese che sa ancora accorgersi degli altri. 
Per questo il nostro grazie più sincero va a tutte le famiglie che hanno aperto le 
proprie porte e hanno partecipato con tanta generosità. Grazie a ciascun gesto, 
la solidarietà è diventata concreta e ha potuto raggiungere chi ne ha più 
bisogno. 
Forse anche questa è la nostra “Seconda stella a destra”: imparare che la 
strada per diventare grandi non si percorre da soli, ma insieme, lasciandoci 
guidare dal Vangelo e scoprendo che prenderci cura degli altri può indicarci 
la direzione giusta. 

 

06 Settembre 2026 
XXIII domenica del T.O

S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  M A R T I R E  

“SEcONDA STEllA A DESTRA” 
cREScERE IMPARANDO A PRENDERSI cURA DEGlI AlTRI 

 

“Seconda stella a destra” è stato il filo conduttore del campo di lavoro vissuto 
quest’estate dai giovanissimi dell’Oratorio Parrocchiale di San Sperate: alcuni 
giorni trascorsi insieme tra attività, lavoro, gioco, condivisione e preghiera. 
Attraverso il racconto di Peter Pan, Wendy, Capitan Uncino e i Bimbi Sperduti, 
i ragazzi sono stati accompagnati a riflettere sui propri sogni, sulle paure che a 
volte ci fermano, sul coraggio di crescere e sull’importanza di prendersi cura 
degli altri. Come una vela che può afflosciarsi, attorcigliarsi o strapparsi, anche 
noi possiamo attraversare momenti nei quali perdiamo la direzione. Ma 
possiamo sempre ricucire gli strappi, ritrovare il vento e ripartire. La nostra 
“seconda stella a destra” diventa così quella luce che ci invita a non smettere 
di cercare la strada e a scoprire, insieme agli altri e alla luce del Vangelo, chi 
desideriamo diventare.  
E proprio il prendersi cura degli altri è diventato, durante il campo, qualcosa 
di concreto. Il cuore dell’esperienza è stata infatti la raccolta di viveri destinati 
alla Caritas parrocchiale. Accompagnati dagli animatori, i ragazzi hanno 
attraversato le vie del paese, bussando alle porte delle famiglie e chiedendo di 
contribuire, con un piccolo gesto, a sostenere chi sta vivendo un momento di 
difficoltà. La risposta della comunità è stata davvero significativa. In tantissime 
case i ragazzi sono stati accolti con disponibilità e generosità, ricevendo 
alimenti, ma anche sorrisi, parole di incoraggiamento e dimostrazioni di 
vicinanza. Ogni dono, grande o piccolo, ha contribuito a trasformare la raccolta 
in un autentico gesto di solidarietà condivisa. 
Per i nostri ragazzi è stata soprattutto una lezione vissuta sul campo: hanno 
potuto comprendere che solidarietà, servizio e carità non sono soltanto 
parole, ma gesti che possono entrare nella nostra quotidianità. Mettersi al 
servizio significa imparare a guardare oltre le proprie necessità, accorgersi di 
chi ci sta accanto e scoprire che anche ciò che sembra poco può diventare 
prezioso quando viene condiviso.  
Il campo di lavoro ha così coinvolto non soltanto i ragazzi e gli animatori 
dell’Oratorio, ma, in qualche modo, l’intera comunità di San Sperate. Una 
semplice raccolta di viveri è diventata un’esperienza collettiva, capace di creare 
un ponte tra generazioni, famiglie e persone diverse. 
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Domenica 
6 Settembre                  

XXIII del Tempo   
Ordinario 

 

08:00 
 

10:00 
 

18:30  

0 

Teresa e Antonio 
 

Pro populo 

Barbara e Gemiliano 

Lunedì 
7 Settembre    

S. Regina  

 
 

18:30  
 

 

 
 

Gesuino Racis (6° anniv.) 

Martedì 
8 Settembre         
Natività della  
B. V. Maria 

(F) 

 

 

09:00 
 
 
 
 
 

18:30  
 

 

 

 

In Santa Lucia: Non si celebra 
 
 

Natività di Maria Santissima a seguire 
processione.Gianluca Spada (trigesimo) 

Mercoledì 
9 Settembre                 

S. Pietro Claver (mf) 

 

09:00 
 

 
18:30  

S. Giovanni: Luigi Pillittu e Orrù 

 

Vincenzo Tarda (trigesimo) 

Giovedì 
10 Settembre                

 

 

18:30  
 

 

Raffaele e Rita Sciola 

Venerdì 
11 Settembre               
Ss. Proto e Giacinto 

 
 

18:30  
 

Giuseppina e Giovanni Piras 

Sabato 
12 Settembre                
Santissimo Nome     

della B. V. Maria  (mf) 

 
18:30  

  
 

 
 

Ivo 

Domenica 
13 Settembre                  

XXIV del Tempo   
Ordinario 

 

08:00 
 

10:00 
 

18:30  

 

Pro populo 
 

Patrizia, Giovanni, Giulia, Antonio  

Isaura Schirru (trigesimo) 

       Chiesa di San Sperate Martire 

S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  

         

In questa domenica viene posto 
l’accento sulla nostra responsabilità 
verso il prossimo. 
Già dall’Antico Testamento il Signore 
chiede di non trascurare di dare un 
riferimento preciso al nostro fratello 
perché non muoia; l’omissione da parte 
nostra, ci condannerà in qualche modo, 
mentre toglierà la pena al fratello.  
Non viene chiesta una professione di 
fede esplicita ma ”come sentinella” 
l’attenzione al decalogo da proporre a 
tutti. Ricordare ciò che occorre fare per 
vivere bene rimane sempre il massimo 
aiuto al raggiungimento del bene 
comune. 
Paolo ribadisce il concetto dichiarando 
che siamo debitori verso gli altri della 
cura vicendevole. La benevolenza infatti 
non fa mai del male ma predispone a 
vivere la pienezza della Legge. E’ un 
suggerimento sempre attuale, oggi più 
che mai dove parole come perdono, 
incontro nella diversità, accoglienza di 
quanto non riteniamo utile, pone al 
centro l’altro rispetto al nostro punto di 
vista. 
Gesù, da buon Maestro esplicita la 
modalità della cura verso il fratello che 
ci ha recato danno.” La scaletta” 
del nostro rapportarci non è per dare a 
noi una giustificazione ma per dire 
all’altro che la negatività non è mai un 
bene e che, non solo un testimone o due, 
ma anche la comunità ribadisce questo 
concetto. 
La forza del rapporto con l’altro, viene 
da Gesù ribadito, ci assicura che quanto 
di bene verrà richiesto nell’accordo 
vicendevole sarà concesso proprio per la 
pienezza dell’amore scelto e vissuto. 

                                       Sr. M.A 

 Madonna del Perpetuo Soccorso 
 

11:00 

 
 

18:00 

 

Marco Giuseppe Steri             
(1°anniv.) 
 

Luigi Eriu 
 
 
 

 

18:00  

 

Walter Spiga (trigesimo) 

 

 
 

18:00  

 
 

 

 
 

 
 

 

 
18:00  

 

 

 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

18:00  
 

 

 

 
 

 
 

 
18:00  

 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

18:00  

 

 

 

 
Giovanna Cocco e Giuseppe 
Schirru 

 

11:00 
 
 

18:00  

 

 

 

Piera (3° anniv. ) e Gino  


